
Manifestazione dei residenti della traversa di via Felisio in Rocca:“Il Comune non ci ascolta”

San Giorgio incendia il Consiglio
Cdl: “Discutiamone nel Piano traffico”. La giunta: “Non serve”

Cotignola

Emanuele Filiberto di Savoia in visita alla clinica di Cotignola

Un principe per Villa Maria Cecilia
COTIGNOLA - Sui rotocalchi ru-
ba i cuori delle teen ager, oggi
farà visita ad uno dei centri di ec-
cellenza della cardiologia, la cli-
nica Villa Maria Cecilia di Coti-
gnola. E’ il principe Emanuele Fi-
liberto di Savoia, in questi giorni
in tour nella provincia di Ravenna
alla scoperta delle realtà sociali e
imprenditoriali del territorio. E
in agenda per oggi, non poteva
mancare una visita all’ospedale
di Cotignola. Il principe, accom-
pagnato da una delegazione, sarà
accolto intorno alle 9 dal presidente
del Gruppo Villa Maria, Ettore Sansa-
vini, nonché dal direttore generale di
Villa Maria Cecilia hospital, e vice

presidente vicario del Gruppo Villa
Maria, il dottor Bruno Biagi. Dopo
una breve presentazione dell’attività
della struttura sanitaria e del Gruppo

Villa Maria, che avverrà nella sa-
la convegni della struttura, il
principe Emanuele Filiberto sarà
accompagnato in visita nei vari
reparti di degenza dove incon-
trerà pazienti, medici e operatori
sanitari e non. Nell’occasione sa-
ranno illustrate le tecnologie e le
metodiche di cura in atto a Villa
Maria Cecilia, diventata uno dei
punti di riferimento per la Car-
diochirurgia dell’Emilia Romagna
e nota a livello internazionale per
le sue performance nel settore

cardiovascolare. La visita del principe
rientra nell’ambito di un calendario di
visite e iniziative sociali promosse in
tutto il territorio nazionale.

I cittadini bussano alle porte dell’amministrazione Cortesi

Emanuele Filiberto oggi fa tappa a Cotignola
per visitare la clinica Villa Maria Cecilia

Muore
dopo l’intervento

Ieri l’autopsia
Si dovrà attendere a lun-
go. Servono giorni al peri-
to nominato dal tribunale
di Ravenna per studiare i
referti dell’autopsia ese-
guita ieri sul corpo di una
56enne, operata lo scorso
fine settimana alla clinica
Villa Maria di Cotignola,
e deceduta dopo l’inter-
vento. I famigliari della
donna si sono rivolti alla
magistratura: vogliono
chiarezza. Chiedono di sa-
pere con certezza se dietro
a quel decesso ci possa es-
sere o non essere una
qualche responsabilità ri-
conducibile al personale
sanitario della struttura.
Se tutte le procedure sia-
no state messe in atto per
curare quel problema al
megaesofago e se è stata
adottata la necessaria pe-
rizia. Un impegno com-
plesso per il pubblico mi-
nistero e i periti della pro-
cura, a cui spetta il compi-
to di ricostruire ogni pas-
saggio della vicenda, non
solo attraverso gli esiti
dell’esame autoptico, ma
anche studiando i referti
clinici precedenti all’in-
tervento chirurgico.

LUGO - Spinti da traffico veloce e
smog, i sangiorgini sono arrivati a
Palazzo. Si sono accomodati educa-
tamente negli spalti del pubblico e
poi, a tarda ora, quando il Consiglio
comunale ha deciso che si poteva
parlare di loro, hanno tirato fuori gli
striscioni: “basta parole”, “non sia-
mo cittadini di serie B”. Il taccuino
delle loro richieste è noto da un po’.
Almeno una ventina d’anni. L’obiet-
tivo è uno solo: fare in modo che
una strada di pochi metri di larghez-
za, dove si affacciano le case di an-
ziani e famiglie con bambini, final-
mente cessi di essere attraversata ad
ogni ora da un traffico esasperante
di auto e mezzi pesanti. Hanno pure
una soluzione: divieto di transito ai
camion nel tratto fino a via Bede-
schi, e il completamento di via Del
Vecchio, parallela inspiegabilmente
interrotta a 200 metri dallo sbocco
sulla Felisio. 
A forza di petizioni, han scosso i
merli estensi della Rocca, che ha av-
viato i lavori per rifare l’asfalto. Una
soluzione parziale, argomentano da
via San Giorgio, che potrebbe persi-
no peggiorare le condizioni, con gli
automobilisti invogliati a correre an-
cora più veloci. I sangiorgini si sono
conquistati comunque la simpatia
di Udc e Forza Italia, che il 13 set-
tembre ha presentato un proposta
semplice semplice: inserire il pro-
blema nel Piano traffico in discus-
sione in questi giorni. Giovedì se ne
doveva parlare. Ma la maggioranza è
andata in tilt. Prima una sospensio-
ne dei lavori del Consiglio, poi la
controproposta del centrosinistra:
proteggere i marciapiedi - ora assen-
ti - dalla carreggiata, e disporre siste-
mi di rallentamento del traffico. An-
che perché, “non si può aggiungere
la questione di via San Giorgio nel

Piano traffico, perché non è una via
centrale”. A quando gli interventi? “I
problemi - ha sancito il sindaco -
non si risolvono da un giorno all’al-
tro”. E la realpolitk del primo citta-
dino irrita ancor di più. Son due sti-
li a confronto. Da una parte i cittadi-
ni, che chiedono soluzioni qui ed
ora a problemi reali. Dall’altra l’am-
ministrazione comunale che conti-
nua a rinviare. “Di tutte queste pro-
messe, dei ’vedremo’ e ’faremo’, di

azioni sempre coniugate al futuro -
tuoneggiano i sangiorgini - non sap-
piamo che farcene: sono decenni
che aspettiamo”. Ma una ricetta,
l’amministrazione ce l’ha: risolvere
il nodo di via San Giorgio con il pro-
getto Lugo Sud, quello dei sottopas-
si per collegare il centro a Madonna
delle Stuoie. Sarcastico il commento
dell’Azzurro Angelo Camanzi: “Allo-
ra stiamo tranquilli: ne riparleremo
tra vent’anni”.

La Romagna si mobilita per partecipare all’ordinazione episcopale di don Paolo Pezzi, nuovo arcivescovo della capitale russa

Mosca val bene una messa
RUSSI - Ci sarà il sindaco di Russi, Pietro Vanicel-
li, e alcuni assessori della città di Farini. Il presiden-
te della Provincia, Francesco Giangrandi, ci sta fa-
cendo un pensierino. Ma anche tanti altri, gruppi
ecclesiali e parrocchie, si stanno organizzando. Tut-
ti orientati a partecipare alla solenne concelebrazio-
ne del 27 ottobre, nella cattedrale della Madre di
Dio a Mosca, quando don Paolo Pezzi, il 47enne sa-
cerdote originario di Russi, verrà ordinato nuovo ar-
civescovo della comunità cattolica della capitale

russa. Monsignor Pezzi, nominato lo scorso 21 set-
tembre al delicato incarico da papa Benedetto, ap-
partiene alla Fraternità sacerdotale dei missionari
di San Carlo, sorta nel 1985 nell’ambito dell’espe-
rienza di Comunione e liberazione. Succede a mon-
signor Tadeusz Kondrusiewicz, di origini polacche,
promosso alla cattedra di Minsk, in Bielorussia,
scoperta da giugno dello scorso anno. E sarà lo stes-
so Kondrusiewicz, a nome del Papa, a ordinare ve-
scovo il giovane prete russiano, che da quasi quin-

dici anni svolge il suo ministero in Russia: prima
nelle steppe della Siberia, poi come responsabile
del movimento di Cl e rettore del seminario cattoli-
co di San Pietroburgo. Papa Ratzinger, con questo
importante passo, sembra sempre più voler spinge-
re il piede sull’acceleratore del dialogo ecumenico
con gli ortodossi. Su don Pezzi, infatti, sono puntati
gli occhi e le rinnovate speranze di chi attende
quanto prima possibile un incontro tra il patriarca
Alessio e Benedetto XVI.

Il 27 ottobre a Mosca l’ordinazione
episcopale di monsignor Paolo Pezzi

Lugo

Due giorni all’insegna dei motori

La passione si sfoggia
rombando in centro

LUGO - Via a tutto gas.
La regina incontrastata
tra le passioni locali,
quella per i “mutur, torna
a farsi sentire con tutta la
sua potenza
sotto l’ala di
Baracca, con il
fine settimana
conclusivo di
“Rombi di pas-
sione”. La gior-
nata si apre
con l’Expo dei
Motori, la ric-
ca esposizione
di auto e moto
d’epoca e ra-
cing che si
terrà anche
domani, dalle
10 alle 22, sot-
to le logge del
settecentesco
Pavaglione.
Dalle 14 fino
alle 18, inol-
tre, in Piazza
Garibaldi i più
piccoli potran-
no divertirsi in completa
sicurezza a bordo di mi-
nikart, minimoto e mac-
chinine elettriche. Nel
pomeriggio, alle 17 e alle
19, in piazza Baracca, due
spettacoli di moto free
style gratuiti da non per-
dere: Andrea Cavina si

esibisce in sella alla sua
moto in evoluzioni al li-
mite del possibile. Ma
l’attesa è tutta per doma-
ni, quando finalmente ve-

dremo i vip
che aderiscono
all’associazio-
ne Rock no
war indossare
le tute e na-
scondere i loro
volti dietro al
casco per di-
sputare il 10°
Memorial Al-
fredo Melan-
dri. A farsi ap-
plaudire dal
pubblico pre-
sente ci saran-
no anche que-
st’anno il bel
Daniele Inter-
rante, naufrago
dell’Isola dei
Famosi, Ivan
Bellandi e
Marco Bovini
di Carabinieri 

6 e Paolo Gasparini, in-
terprete lo scorso anno de
Il Maresciallo Rocca.
Molto ricco anche il pa-
linsesto dei piloti, a parti-
re dai mitici Pierluigi
Martini, ex pilota di F1 e
Loris Reggiani, ex pilota
del motomondiale.

RUSSI - Sono riuscite a intrufo-
larsi di soppiatto in un’abitazio-
ne del centro, poi, pochi istanti
prima che il pro-
prietario rientrasse
se la sono svignata
a gambe levate ru-
bando un compu-
ter portatile. Prota-
goniste del furto,
due giovanissime zingarelle dalla
mano lesta. L’episodio si è verifi-
cato nel tardo pomeriggio di ieri,
intorno alle 17.30. Le due noma-
di hanno preso di mira un’abita-
zione di via Faentina Sud nei

pressi del distributore Shell. En-
trate in casa - probabilmente da
una porta priva di mandate - si

sono impossessate
di un pc portatile.
Disturbate dal ri-
torno del padrone
di casa, le zinga-
relle sono fuggite.
Il proprietario del-

l’abitazione si è subito reso con-
to del furto e, uscito di casa, ha
notato le due zingarelle che fug-
givano a gambe levate. I carabi-
nieri, allertati dall’uomo, hanno
subito attivato le indagini.

Russi Furto con destrezza in via Faentina Sud

Giovanissime zingarelle
ripuliscono appartamento

Rubano
computer
e si danno
alla fuga

I vip della Tv 
in pista domani

per il X Memorial
Alfredo Melandri
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